
RISOLUZIONE 050621 

1. VinOP = 3V. 

2. Per avere correnti uguali nei 2 BJT della coppia differenziale occorre che siano uguali le 

tensioni ai nodi di base: VinOP = Vb2 = Vb1 = CC

2

V
 perché, essendo Q4 e Q5 complementari e 

Ib1=0,  il partitore divide la tensione di alimentazione esattamente a metà. 

3. R 7.05kΩ= . 

4. La corrente I0 negli specchi Q4Q3 e Q5Q6 si ricava da 
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 e si trova I0 = 1.48mA. 

Quindi la corrente di riposo in R è 0 0
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≃ . Oppure, sapendo che 25mV 

corrisponde a 290ºK: . 
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7. Tenuto conto che le correnti in Q6 e Q3 sono costanti (generatori di corrente a specchio), Q2 

opera come uno stadio a emettitore comune con carico sul collettore costituito da R in 

parallelo con C e carico sull'emettitore costituito dalla resistenza differenziale dovuta a Q1: 

questa può essere considerata come resistenza di uscita di uno stadio a collettore comune 

oppure come resistenza di ingresso di  uno stadio a base comune e vale, con il semplice 

modello adottato,  l'inverso della transconduttanza del transistor. Essendo 
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